
TeamSport
14                       NEWSCLUBGRUP - SPORT & ATTUALITA’                           14

     Anno XV - 2022/23                                                    newsclub.as@gmail.com    

Lorenzo Mancini. 
Classe ‘98, 
prodotto del vivaio 
rossoblu, è stato 
uno dei principali 
protagonisti 
della grande 
annata disputata 
dalla truppa di 
Aldo Clementi.
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Tutti dell’Ancona, per il 
domani, sperano su Donadel
L’attaccante dell’Ancona: Di Massimo, si augura che la società 
confermi il tecnico «Il mister ha avuto un grande impatto sul 
gruppo: è umile e ha idee»
Una stagione andata in 
archivio con un bilan-
cio personale che può 
vantare 29 presenze e 
10 reti in campionato. 
Alle quali va aggiunta 
la prodezza personale 
di Lecco, quel tiro al 
volo che allo spirare 
del primo tempo aveva 
fatto sperare l’Ancona 
in un altro miracolo. 
Alessio Di Massimo 
il suo personalissimo 
obiettivo lo ha centra-
to: per la prima vol-
ta nella sua carriera 
da professionista ha 
tagliato il traguardo 
della doppia cifra in 
fatto di gol realizzati. 
Il rammarico del “nu-
mero 10” biancorosso 
è tutto per il doppio 
confronto con il Lecco.

Di Massimo, sono passati tre giorni: a 
mente fredda è sempre convinto che l’An-
cona meritasse di andare avanti?
«Per come sono andate le due par- tite con 
il Lecco penso proprio di si. Ci resta l’amaro 
in bocca, inutile negarlo. Eravamo cresciu-
ti in au- tostima e fiducia, credevamo nella 
possibilità di passare anche que- sto turno. In 
campo nei 180 minuti non siamo certo stati 

inferiori ai nostri avversari».
Il rammarico è più per l’andata o per il 
ritorno?
«Direi per il ritorno. Al Del Conero eravamo 
riusciti in un’impresa, non so quante volte sia 
accaduto un recupero come il nostro negli 
ultimi minuti. Dispiace invece aver subito il 
gol dell’1-1 a Lecco proprio quando avevamo 

Donadel
potrebbe
restare 
in Ancona?
La società è soddisfatta della 
gestione della squadra ai playoff 
da parte dell’allenatore. 
Crescono le chance per il tecnico 
di rimanere biancorosso anche 
nella prossima stagione.

Quaranta giorni per cambiare il destino di 
una stagione sono pochi. Per lasciare il se-
gno invece sono abbastanza. Marco Dona-
del non è riuscito a cambiare le sor- ti finali 
del campionato dell’Ancona ma ha traccia-
to un percorso che si è fermato a Lecco ma 
che potrebbe non essersi interrotto defini-
tivamente. 
La prima scelta della società biancorossa 
sembra sia quella di continuare con Mar-
co Donadel. Naturalmente come sempre 
i contratti si fanno in due e nessuno è in 
grado di anticipare quello che realmen-
te accadrà, ma le azioni di Donadel sono 
in ascesa. Con lui sei partite: due vittorie 
tre pareggi e una sconfitta. Se l’obiettivo 
era quello sempre indicato dalla società di 
migliorare il risultato dello scorso anno, 
questo è stato raggiunto visto che l’Ancona 
Matelica era andata fuori al primo turno 
con l’Olbia.

(segue da pag, 1)

L’Under 16 
dell’Anco-
na vola in 
Final Four 
nel campionato 
di categoria 
e vede 
sempre più 
vicino il 
sogno della 
finale. 

Francesco Micciola 
rimane il diesse 
dell’Ancona. 
Via libera da Tiong
che la confermato
ds biancorosso
per il prossimo 
anno 23-24
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(segue da pag, 1)

l’impressione di controllare la gara. Il Lecco 
non riusciva più a pressarci, cercavano solo 
un episodio favorevole. Purtroppo lo hanno 
trovato». 

Avete subito l’ennesimo gol da 
calcio piazzato.
«Sapevamo che è una caratteristica del Lec-
co saper sfruttare le situazioni da fermo. Però 
il calcio d’angolo è nato da un’azione chiara-
mente viziata da un netto fallo su Barnabà 

che l’arbitro ha ignorato. La direzione arbitra-
le non è stata esemplare, diciamolo».

E’ rimasta negli occhi la vostra reazione 
dopo l’1-1, credevate di poter ribaltare 
ancora la situazione?
«Eravamo convinti di poter segna- re anco-
ra una volta nel finale. Ci abbiamo provato 
in tutti i modi, abbiamo avuto alcune ottime 
occa- sioni con Spagnoli e Simonetti in parti-
colare. Peccato davvero, la no- stra autostima 
è cresciuta molto nelle ultime partite. Però un 
aspet- to positivo rimane».

Quale?
«Credo che questa squadra abbia dimostrato 
di valere ben più di quel settimo posto con 
il quale abbiamo chiuso la stagione regolare. 
Forse siamo stati penalizzati proprio da quei 
5 o 6 punti persi nell’ultima parte del cam-
pionato. Ci sono le basi per fare molto bene il 
prossimo anno». 

Soddisfatto invece del suo rendimento 
personale?
«Volevo raggiungere la doppia cifra nella 
classifica cannonieri e ci sono riuscito. Pen-
so di aver dato il mio contributo alla squadra. 
Peccato per l’infortunio che mi ha fatto salta-
re diverse partite».

Lei ha ancora un anno di contratto, 
pensa di restare ad Ancona? 
«Dipendesse da me sarei pronto a firmare an-
che un ulteriore prolungamento. Qui mi sono 
trovato be- nissimo, in tutti i sensi».
Prima Colavitto, poi Donadel: con quale 
allenatore si è trovato meglio?
«Con entrambi. Devo dire però che Donadel 
mi ha sorpreso. Ha avuto un grande impatto 
sul gruppo. E’ umile e ha idee. Possiede una 
impressionante varietà di schemi, una perso-
nalità spiccata e grande autorevolezza. Si per-
cepisce il suo bagaglio da allenatore moderno 
e da ex calciatore importante». 

Spera di ritrovarlo a luglio in ritiro?
«Ne sarei felice».

Tutti dell’
Ancona, 
per il domani

l progetto tecnico

Ma la società può e deve guardare oltre, ad 
obiettivi più sfidanti che per il prossimo 
campionato richiedono un progetto tecni-
co ambizioso. La scelta del tecnico al quale 
af- fidarlo, una volta usciti dall’era Colavitto, 
è molto delicata. Qual’è stato il valore ag-
giunto di Donadel dall’11 aprile? Una valu-
tazione che per forza di cose va al di là del 
breve ciclo dei risultati. Donadel ha subito 
stravolto l’assetto tattico del suo predecesso-
re: dal rigido 4-3-3 ad un modulo più duttile 
e camaleontico. Un’applicazione piuttosto 
ori- ginale del concetto di “calcio liquido” 
che oggi si sta affermando ai livelli maggiori. 
Abbiamo visto l’Ancona di Donadel variare 
più volte, anche nell’arco dello stesso match, 
il proprio modulo tattico di riferimento. 

A Lecco, per esempio, dopo essere partito 
con un 3-4-2-1 il tecnico ha modificato a 
più riprese l’assetto sino a chiudere con un 
3-3-4 molto offensivo. Va detto che Donadel 
in circa venticinque sedute di allenamento 
dirette ad Ancona ha tenuto in campo i suoi 
calciatori per molte ore. Sessioni lunghe, 
caratterizzate da una parte più intensa e da 
un’altra incentrata sulla cura del dettaglio, 
del particolare. Scelte dettate dalla situazio-
ne contingente di dover affrontare i playoff, 
ma anche la chiara indicazione di una meto-
dologia molto diversa dal suo predecessore.

Squadra più equilibrata

A parte la gara di Recanati, per molti versi 
ano- mala, l’Ancona ha mostrato mag- giore 
equilibrio e una fase difensi- va organizzata. 
Il centrocampo a
quattro ha indubbiamente aiutato la stes-
sa fase difensiva, mentre in attacco le tante 
soluzioni a disposi- zione non hanno fuga-

Donadel potrebbe 
restare in Ancona?
(segue da pag, 1) to un dubbio di fondo. Che questa squadra 

abbia patito la mancanza di un vero bomber 
d’ area di rigore. Tanti attaccanti con caratte-
ristiche diverse, ma nessuno con l’istinto del 
killer. Sono comunque riemersi, sia pure a 
tratti, alcuni difetti endemici. 
Due in particolare: la sofferenza sulle palle 
inattive passive e le incertezze ed imprecisio-
ni nella rifinitura delle azioni in transizione. 
Quelle situazioni in cui la scelta della giocata 
giusta, del tempo e della misura del passaggio 
decisivo, fa la differenza e porta al gol. 
Anche Donadel ha patito gli effetti negativi 
del peccato originale dei gol subiti da palla 
inattiva. Proprio uno di questi ha determina-
to l’eliminazione di Lecco. Merito a Donadel 
invece per aver valorizzato pedine che nella 
precedente gestione tecnica avevano trovato 
poco spazio. Il riferimento in particolare è a 
gente come Barnabà, Brogni, Basso, lo stes- 
so Gatto il cui rendimento è lievitato con il 
diverso assetto del reparto centrale. Dunque, 
avanti con Donadel? Lo sapremo presto.
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Andrologia E Urologia
  Dott. Gioacchini Andrea
  Dott. Fabiani Andrea

Ostetricia E Ginecologia
  Dott.ssa Carletti Sabrina
  Dott.ssa Febi Tamara

Audiologia
  Dott. Pinzi Giovanni

Ortopedia
  Dott. Ciuffolotti Leonardo
  Dott. Orazi Alessandro

Cardiologia
  Dott. Ciotti Giuseppe

Oculistica
  Dott. Piermarioli Mario

Psicologia E Psicoterapia 
  Relazionale
  Dott.ssa Saccinto Elisa  
Esami Ecografici
  Dott. Nozzolillo Roberto

Pediatria E Pneumatologia
  Dott.gagliardini Rolando

Chirurgia Vascolare, Flebologia,  Angiologia, Proctologia, Chirurgia dell’infanzia: 
Dott. Santoni Luca Maria - Dott.Santoni Nazzareno

Dermatologia
  Dott.ssa Bernardini Maria    
  Luisa

Biologa Nutrizionista
  Dott.ssa Serini Catia

Odontoiatria
  Dott. Calamante Alessio

Endocrinologia
  Dott. Canneto Renato

Trattamenti
- Trattamento verruche
- Peeling per rughe, cicatrici e acne
- Trattamento macchie cutanee
- Trattamento angiomi e neoformazioni
- Trattamento capillari
- Couperose
- Biorivitalizzazione viso e collo
- Bendaggi elastici
- Sbiancamento odontoiatrico

Psicopedagogia
- Disturbi dell’attenzione e operatività
- Disturbi del sonno
- Disturbi del controllo sfinterico (enuresi, encopresi)
- Disturbi psiconevrotici (paura, depressione, fobie)
- Disturbi apprendimento scolastico (lettura, scrittura, 
   calcolo)
- Terapia della famiglia

Psicologia
- Disturbi affettivi (depressione)
- Disturbi d’ansia (attacchi di panico, fobie)
- Disturbi alimentari (anoressia, bulimia, obesità)
- Disturbi correlati a sostanze (alcool, droga)
- Disturbi sessuali
- Cosnulenza di coppia
- Disagio giovanile

- Ecografia addome superiore e inferiore
- Ecografie ginecologiche e ostetriche
- Ecografie urologiche: prostata t.r., ecodoppler scrotale   
  e penineo dinamico
- Ecografie tiroide, linfonodi, ghiandole salivari, tessuti 
  molli, muscolo scheletriche
- Ecografie mammarie
- Ecocolordoppler vascolare arti inferiori/superiori
- Ecografie pediatriche
- Ecocardiogramma
- Ecodoppler carotideo
- Elettrocardiogramma
- Pap - test
- Colposcopia
- Tamponi vaginali
- Monitoraggio del follicolo
- Rettosigmoidoscopia
- Trattamento trombosi emmorroidarie
- Trattamento fistole anali
- Intolleranze alimentari
- Mappatura nei in epiluminescenza

Servizi Offerti:

Diagnostica a supporto degli Specialisti:

Specialistica:

  60030 - Serra De Conti (AN)
  Via S. Memè 33 - Tel. +39 0731.878604 
  WhatsApp: +39 379.1725603
  Email: polimedika@tiscali.it

Polimedika

Micciola rimane il ds dell’Ancona 
via libera da Tiong
Il patron mi ha confermato, ora subito al lavoro. Sono molto 
contento di proseguire questa bella avventura
Tutto confermato dopo le indiscrezioni emer-
se dalla cena di fine anno dell’Ancona dell’al-
tra sera. Avanti con Francesco Micciola. Ed a 
seguire con molta probabilità arriverà anche 
la conferma per Marco Donadel. La rotta è 
tracciata in casa dorica, a meno di sconvolgi-
menti al momento non ipotizzabili. Dopo l’e-
sonero di Gianluca Colavitto sulla posizione 
di Micciola sembrava che gravassero diversi 
punti interrogativi, invece come lo stesso ds 
ha confermato la fiducia della società nel suo 
operato è piena ed incondizionata.

La conferma
In occasione della cena di fine stagione Mic-
ciola stesso ha sciolto ogni dubbio: «Il presi-
dente Tony Tiong mi ha riconfermato la sua 
fiducia e personalmente sono molto conten-
to di proseguire il mio lavoro con l’Ancona». 
Una conferma che ha trovato ulteriore ri-
scontro nelle parole dell’amministratore dele-
gato Roberto Ripa che nel suo discorso tenuto 
pubblicamente in sala prima dell’inizio della 
cena di commiato della squadra ci ha tenuto 
ad elogiare il direttore sportivo: «Voglio rin-
graziare in primis il nostro diesse Francesco 
Micciola per il suo lavoro. Ha operato sem-
pre delle scelte oculate, portando all’Ancona 
prima di tutto delle persone serie e professio- 
nali e anche dei bravi calciatori. Ha agito sem-
pre per il meglio nell’interesse della società, 
ha lavorato bene e ha sofferto per ogni partita 
dell’Ancona».

Gli allenatori
Bisogna dire che questa conferma era tutt’al-
tro che scontata, la figura di Micciola è stata 
sempre caratterizzata dal rapporto stretta-
mente fiduciario da un lato con l’ex presidente 
Mauro Canil e dall’altra con Gianluca Cola-
vitto che potremmo definire come il suo alle-
natore d’elezione. Ed infatti anche nel mo-
mento traumatico della scelta di cambiare 
la guida tecnica della squadra. Micciola si è 
speso non poco per difendere la posizione di 
Colavitto. Nel momento in cui però la società 
ha deciso per l’esonero e ha scelto di affidare 
l’Ancona a Marco Donadel ildiesse si è ade-
guato.

La nuova stagione
La scelta dell’allenatore è propedeutica agli 
ulteriori passi per la costruzione dell’Ancona 
edizione 2023-2024. Non potrebbe essere al-
trimenti, visto che l’architettura della nuova
squadra non può prescindere dalle idee e dal 
progetto del tecnico. E poi c’è ancora da de- 
finire quali sia il perimetro economico entro 
cui muoversi in sede di mercato: .«Aspettia-

mo di conoscere le intenzioni della proprietà 
circa il budget per il prossimo campionato, 
prima di iniziare a muoverci. Bisogna anche 
tenere conto che abbiamo numerosi calciatori 
sotto contratto. Non abbiamo in programma 
una rivoluzione, cercheremo di confermare 
quei calciatori funzionali al nostro progetto. 
        Purtroppo non tutti potranno rimanere, 
questo è il calcio”.



  Team Sport  - Anno XV - 2022/23                                                                      newsclub.as@gmail.com@gmail.com

iscrivetevi!iscrivetevi!
Il  Footgolf
60035 Jesi (An)
Sede provvisoria: Via Marconi, 62b
Fax 0731 260951
www.newsclubgrup.it
mail: newsclub.as@gmail.com
WhatsApp: 3701594979

Centrocampo, gioie e dolori
Nella mediana dell’Ancona alcuni hanno brillato mentre altri sono 
andati sotto le aspettative. Il blocco “a tre”, tipico della gestione 
Colavitto, è stato modificato con l’arrivo di mister Donadel.

Centrocampo a tinte alterne quello che ha 
caratterizzato il 2022-2023 dell’Ancona. Al 
di là dei moduli e dei sistemi di gioco - con 
Colavitto la mediana a tre era praticamente 
un dogma mentre nella gestione Donadel è 
passata costantemente a due con l’ausilio dei 
trequartisti - le vere riflessioni vanno fatte sul 
rendimento individuale dei singoli.
C’è chi ha brillato (Simonetti), chi ha deluso 
(Gatto e Prezioso), chi è stato troppo penaliz- 
zato dagli infortuni e dalle scelte (Paolucci), 
chi forse un’altra chance potrebbe meritarla 
(Basso) e chi è stato sfortunato (D’Eramo). 
Tenendo fuori i baby Pecci e Ruani che, di 
fatto, hanno giocato veramente poco e che 
appaiono destinati ai saluti (presumibilmente 
in prestito). Il primo, dall’inizio dell’anno, ha 
collezionato 197’ spalmati in dieci presenze 
tra campionato e Coppa. Il secondo, rientrato 
a gennaio dal prestito alla Pergolettese, appe-
na 6’ nell’ultima giornata contro la Recanate-
se.

L’asta per Simonetti
La nota più lieta è sicuramente legata a Pier 
Luigi Simonetti. Lo stakanovista dorico,

3.444’ in 40 gettoni tra 
campionato, Coppa e 
playoff, ha impreziosito la 
sua stagione con sei reti 
(Lucchese andata e ritor-
no, Olbia, Rimini e dop-
pietta alla Carrarese) e 
quattro assist (Montevar-
chi, Reggiana, San Donato 
e Rimini). Classe 2001 con 
scadenza del contratto nel 
giugno 2024, per qualità e 
abnegazione, è stato sen-
z’altro tra i migliori pro-
dotti dell’intera Lega Pro 
attirando su di se gli occhi 
di mezza Serie B e Serie C. 
Su di lui si sta per scatena-
re un’autentica asta (il ds 
fabrianese della Cremo-
nese Simone Giacchetta, 
giusto per fare un nome, 
lo ha tenuto a lungo sotto 

osservazione) ma non è escluso che l’Ancona 
possa resistere alla tentazione di farlo parti-
re. Indubbiamente, se dovesse lasciare il ca-
poluogo lo farebbe solo a fronte di un’offerta 
irrinunciabile.

Alti e bassi
Nella disamina difficile non parlare in modo 
approfondito del capitano Emanuele Gatto 
(scadenza ‘24). Arrivato come pezzo pregia-
to del mercato estivo, reduce dalla vittoria del 
campionato con il Sudtirol, il playmaker pie-
montese non è mai riuscito a imporsi comple- 
tamente. Prestazioni altalenanti, difficoltà 
soprattutto all’inizio e pochi sprazzi di quel-
la caratura a cui aveva abituato in passato. 
Forse, in particolare sotto l’egida Colavitto, il 
sistema di gioco non valorizzava le sue attitu-
dini ma era lecito aspettarsi qualcosa di più. 
Così come per Mario Prezioso, anche lui con 
un altro anno di contratto molto positivo nel 
periodo dicembre-gennaio-febbraio (coinci-
so con gli otto risultati utili consecutivi) ma 
evanescente nel resto dell’anno. 
Il tutto con tanto di alcune sciocchezze, evita-

bili, come il rosso a Lucca costato tre giornate. 
Chi, quando è stato bene e non ha subito al- 
cune scelte tattiche discutibili, ha impressio-
nato è Lorenzo Paolucci (scadenza ‘24). Tra i 
migliori in quest’ultima fase.
Approdato nelle Marche dopo un anno tra-
vagliato in Serie A belga, il mediano di Tollo 
ha evidenziato grandi qualità per la categoria 
andando anche tre volte in rete nonostante 
le dodici giornate ai box. Capitolo Gianmar-
co Basso. Il giovane prelevato dalla Serie D a 
gennaio si è ben districato quando chiamato 
in causa sopperendo al gap con sacrificio e 
cultura del lavoro. L’accordo con i biancorossi 
terminerà il 30 giugno ma Donadel (doves- 
se rimanere lui) lo apprezza molto: potrebbe 
anche rimanere per un altro anno.

D’Eramo, che sfortuna

Una menzione particolare la merita lo sfor-
tunatissimo Micheal D’Eramo, uno del grup-
po storico di questa squadra che ha iniziato 
il suo percorso ad Ancona nel giugno 2021. 
La sua stagione è termi- nata prima di Natale, 
dopo neanche 45’ a Siena, a causa del grave 
infortunio al ginoc- chio che lo ha messo ko 
nei successivi mesi. Prima di allo- ra 17 pre-
senze, 2 reti e uno spi- rito di adattamento, 
unito all’attaccamento alla maglia, più unico 
che raro alle varie si- tuazioni. Il contratto 
scade a giugno, trattenerlo sarebbe un gran 
bel segnale verso il gruppo e verso l’ambiente.
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Vendita e Assistenza:

     - Tablet 
     - Smartphone
     - Notebook 
     - PC

seguici su

www.facebook.com/cdjesi

  JESI (An)
  Viale del Lavoro, 24
  Tel. 0731 213634

mail: cdjesisrl@gmail.com/cdjesi

Ancona, in 17 sotto contratto
Nella rosa ci sono tanti giocatori di proprietà, poi quattro prestiti 
che andranno in scadenza il 30 giugno.
Il ds Micciola dovrà tenere conto della situazione attuale, molto 
diversa da quella della scorsa estate.

Diciassette giocatori sotto contratto, quattro 
prestiti che andranno a scadenza il prossi-
mo 30 giugno, un rientro da prestito. Questo 
il quadro complessivo dell’attuale organico 
dell’Ancona dal punto di vista contrattuale. La 
premessa necessaria è la seguente: solo dopo 
aver sciolto il nodo dell’allenatore, Micciola 
si metterà al lavoro per costruire l’organico 
per la prossima stagione, entro il perimetro 
finanziario del budget fissato dalla proprietà. 
Micciola dovrà tenere conto della situazione 
attuale che è molto diversa da quella della 
scorsa estate quando la rosa fu  ricostruita 
completamente. A metà settimana avrà luogo 
l’incontro con Donadel, la società è fiduciosa 
di arrivare ad un accordo con il tecnico vene-
to. Dopo di che si passerebbe alla valutazio-
ne di conferme, cessioni, acquisti. Come ha 
detto Micciola non tutti quelli che hanno il 
contratto sono certi di rimanere ad Ancona, 
ma attualmente la situazione è la seguente.

La difesa
Partendo dai portieri sia Filippo Perucchini 
che Leonardo Vitali hanno un altro anno di 
contratto e quindi sono di proprietà. Peruc-
chini è stato il titolare indiscusso, a parte in-
fortuni e squalifica, a meno di clamorosi ri-
baltoni lo sarà anche nella prossima stagione. 
In difesa si concentrano tutti i casi di fine pre-
stito. Davide Mondonico è un tesserato del 
Crotone, Nicholas Fantoni lo è del Vicenza,
Giorgio Brogni invece è dell’Atalanta, France-
sco Mezzoni del Napoli. 
Tutti e quattro quindi al 30 giugno prossimo 
dovrebbero far ritorno alle ri-spettive società. 
Però per quanto riguarda le posizioni di Mon-
donico e di Fantoni esiste a favore dell’Ancona 
l’ opzione di riscatto che la società biancoros-
sa potrebbe esercitare entro il prossimo mese. 
Non esiste invece questa possibilità per Mez-
zoni e Brogni, ma non è escluso che l’Ancona 
possa cercare di ottenere quanto meno un rin-
novo del prestito. Passando agli altri, Simone 
De Santis è sotto contratto sino al 30 giugno 
del 2024, così pure Alessandro Martina men-
tre Agostino Camigliano arrivato a gennaio 

scorso ha il contratto sino a giugno 2025. Di-
verso il discorso di Tommaso Barnabà che dal 
1 luglio sarebbe svincolato, ma l’ex Mezzolara 
si è fatto apprezzare. Lo stesso Donadel lo ha 
utilizzato con continuità da titolare, probabile 
che per lui ci sia pronto il rinnovo. Dal Lecco 
rtorna invece Alessandro Bianconi, sua inten-
zione sarebbe quella di restare ad Ancona ma 
ogni opzione è aperta.

Il centrocampo
A centrocampo sono in scadenza Michael 
D’Eramo e Cristian Pecci, mentre Emanuele 
Gatto, Gianmarco Basso, Pier Luigi Simonet-
ti, Mario Prezioso, Lorenzo Paolucci ed Edo-
ardo Ruani hanno tutti un altro anno di con-
tratto. A D’Eramo la società ha intenzione di 
offrire un rinnovo del contratto, tenuto con-
to di quanto aveva mostrato di buono prima 
dell’infortunio ma anche per sostenerlo nella 
fase di recupero Ruani e Pecci, così come Pier
giacomi sono profili giovani per i quali si po-
trebbe aprire scorsa estate quando la rosa fu
l’opportunità di andare a fare esperienza al-
trove, soprattutto in serie D.

L’attacco
E veniamo all’attacco dove quasi tutti sono 
contrattualmente legati all’Ancona: Alessio 
Di Massimo, Mirco Petrella, Alberto Spagno-
li, Federico Moretti e Andrea Mattioli ancora 
per un altro anno, Luca Lombardi addirittu-
ra sino a giugno 2025 sia pure con una sorta 
di prelazione che l’Empoli ha mantenuto sul 
giovane attaccante. In scadenza invece c’è Fe-
derico Melchiorri, in attesa di comunicazio-
ni dalla società. Un quadro che lascia capire 
come Micciola dovrà moversi anche in uscita 
per liberare le caselle giuste da riempire con i 
nuovi arrivi.
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Prosegue il 
sogno 
dell’Ancona 
Under 16: 
è final four
I baby biancorossi piegano 
la Vis Pesaro nei quarti.
In semifinale c’è il Vicenza

L’esultanza dei baby Under 16 dopo la qualificazione

 L’Under 16 dell’Ancona vola in Final Four 
nel campionato di categoria e vede sem-
pre più vicino il sogno della finale. Con 
il pareggio di domenica, 2-2 contro la Vis 
Pesaro (in virtù anche del successo dell’an-
data), l’Uder 16 di mister Mattia Casaccia 
raggiunge la semifinale. I dorici, adesso, 
dovranno pre pararsi molto bene per supe- 
rare uno scoglio difficile come il Vicenza 
(domenica a Collemarino, il match di an- 
data). Un capolavoro quello compiuto dai 
biancorossi, capaci di non perdere la testa, 
di subire le iniziative avversarie, ma soprat-
tutto di reagire davanti gli occhi del pub-
blico amico sempre più partecipe e nume-
roso. La partita con i rossiniani - in gara 1 
come detto blitz anconetano per 0-1 - era 
iniziata malissimo. 
Dopo un giro di lancette, Vis in vantaggio 
con Cecchetti. Veneziani raddoppiava al
40’, mandando al tappetto Cacciamani e 
compagni prima dell’intervallo. Nella ri- 
presa però iniziava la riscossa. Era proprio 
Cacciamani a riaprire i giochi con Sampao- 
lo che pareggiava al 7’. Con questo risulta-
to l’Ancona ha superato il turno nell’estasi 
generale. Raggiante il tecnico Casaccia 
a fine gara: «Partita difficile e dura che la 
squadra è riuscita a portare a casa con una 
prestazione di grande carattere e cuore. 
Complimenti ai ragazzi e ora avanti con le 
semifinali».

L’Osimana ha riportato a casa 
mister Senigagliesi
Alla fine è stato scelto l’ex tecnico giallorosso per sostituire Mobili

Stefano Senigagliesi il nuovo allenatore 
dell’Osimana. Un “senza testa” doc, amico da 
sempre della società giallorossa e dello stesso 
presidente Antonio Campanelli. 
Non uno qualsiasi insomma, anzi, un già ex. 
Perché Senigagliesi, 59 anni tra una settima-
na, ha allenato le giovanili dell’Osimana a ini-
zio anni ’90 e poi la prima squadra in Eccel-
lenza, tra 2008 e 2009. 
Un allenatore di indiscussa esperienza, sem-
pre tra Eccellenza e Serie D, dove ha vissuto le 
migliori fortune con la Sangiustese dal 2017 
al 2020, mentre invece nelle ultime tre annate 
sono arrivati sempre dei cambi in corso, pri-
ma con l’Agnonese, poi con il Nereto e infine 
a novembre l’esonero dalla Marignanese, in 
Campania. 
Per lui anche esperienze in Sardegna, sua 
seconda casa, con Ilva Maddalena, Tortolì e 
Muravera in Eccellenza, più il Villacidrese in 
D. Nelle Marche ha invece allenato tra le altre 
Maceratese, Cingolana e Monturanese.

Ritorno alle origini

Un ritorno a casa dopo aver girato tanto, con 
l’obiettivo di ravvivare un ambiente rimasto 
con l’amaro in bocca per il mancato accesso 
ai playoff ormai un mese fa. 
Dopo l’annuncio dell’addio a mister Rober-
to Mobili, finito a Chiesanuova, sono passati 
diversi giorni di silenzio, durante i quali in 

società ci si è confrontanti tra linee diverse. 
A quanto pare il presidente e il suo staff più 
stretto puntavano al ritorno di Senigagliesi, 
mentre Mauro Chiodini, che sembrava ormai 
ds in pectore, pensava ad una linea più gio-
vane, ad una novità come Marco Giuliodori 
trainer del Castelfidardo. 

Alla fine, l’ha spuntata Senigagliesi e pare che 
Chiodini, appesi i guanti, abbia scelto di ini-
ziare la sua carriera da dirigente altrove, forse 
proprio nel Chiesanuova di Mobili.

Qui c’è gente seria

Intanto il nuovo mister giallorosso mostra 
tutto il suo entusiasmo: «Torno in una società 
molto seria che è cresciuta nel tempo ed ha 
costruito un’identità molto forte, è nel mio 
cuore da quando sono bambino. Per me è un 
grande onore. 
Avevo voglia di fare qualcosa per Osimo e 
farò di tutto per far sì che l’Osimana cresca 
ancora di più». Soddisfazione anche per pa-
tron Campanelli: «Dopo diversi anni - dice - 
abbiamo chiuso la nostra esperienza con mi-
ster Mobili, cui vanno i nostri ringraziamenti, 
è stato un periodo duro all’inizio, bellissimo 
poi, ma era forse giunto il momento di dare 
una sterzata, di tracciare una nuova via. E 
abbiamo il piacere di riportare ad Osimo un 
osimano, oltre che un amico ed un ottimo al-
lenatore».
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Le cene di fine 
campionato

 La stagione è appena conclusa 
ma il calciomercato, come spesso 
si dice, non va mai in vacanza né 
si riposa. In attesa dell’apertura 
ufficiale delle trattative, l’Ancona 
e il suo direttore sportivo Fran-
cesco Micciola stanno già ini-
ziando a guardarsi intorno. 

A proposito di Micciola, l’uomo 
mercato ha un altro anno di con-
tratto, ma l’ufficialità sulla pro-
secuzione del proprio rapporto 
professionale all’ombra del Co-
nero potrebbe arrivare all’inizio 
della prossima settimana. 

Tornando alle potenziali opera-
zioni, rimbalzano dalla vicina 
Senigallia voci sempre più insi-
stenti circa l’interesse dorico per 
il centrocampista della Vigor Lo-
renzo Mancini. Classe ‘98, pro-
dotto del vivaio rossoblu, è stato 
uno dei principali protagonisti 
della grande annata disputata 
dalla truppa di Aldo Clementi. 
32 presenze in Serie D, 7 gol e 5 
assist fanno di lui un profilo te-
nuto sotto osservazione da tanti 
club professionistici. 

Micciola, direttamente o attra-
verso collaboratori, lo ha fat-
to visionare più volte nel corso 
dell’anno ottenendo sempre 
referenze positive. Le prossime 
settimane sapranno dirci se die-
tro il semplice gradimento possa 
celarsi qualcosa di più.

L’occhio 
dorico va 
sulla Vigor: 
piace Mancini

Archiviata la stagione sul campo 
con la cena ufficiale dell’Ancona 
celebrata venerdì scorso a Mate-
lica, è arrivato il momento delle 
consuete conviviali organizzate 
dai club moderati. Una tradizio- 
ne che dura da tempo e che si è 
protratta anche negli anni più 
bui del dilettantismo. Sarà l’oc-
casione per concludere l’anno 
e per ringraziare i protagonisti 
dopo il cammino terminato ne-
gli ottavi di finale playoff contro 
il Lecco.

Noi biancorosse a cena
Il primo appuntamento è quello 
di “Noi biancorosse” che si ri-
troveranno lunedì 5 giugno alle 
20.15 al ristorante la Cantinetta 
del Conero. Presente all’evento 
anche una delegazione dell’Us 
Ancona formata dall’ammini-
stratore delegato Roberta No-
celli, il responsabile marketing 
Luca Rotili, il portiere Filippo 
Perucchini, il centrocampista 
Pier Luigi Simonetti e l’attaccan-
te Alberto Spagnoli. Ma potreb-
bero esserci ulteriori sorprese nel 
corso della serata.

Premiazioni per i Cuba
Per quello che riguarda, invece, 
la cena dei Clubs Uniti Bian-
corossi Ancona la cena di fine 
anno si terrà martedì 6 giugno 
alle 20.30 al Circolo Cacciatori 
di via Circonvallazione. Saranno 
consegnati i tradizionali trofei 
della Coppa Cuba, il Core d’An-
cona e la Coppa Fair Play e sarà 
conse- gnata la maglia ufficiale 
dell’Ancona al vincitore dell’e-
strazione benefica Massimo Stu-
rani (titolare dello storico Maxi 
Bar). A proposito di beneficenza, 
per le votazioni è stata raggiun-
ta la cifra di 600 euro, la stessa 
cifra dell’annata precedente, che 
sarà consegnata durante la serata 
delle premiazioni, ai responsabi-
li dello I.O.M. e di Atleti al tuo 
fianco. Anche dai CUBA saran-
no presenti giocatori e dirigenti 
della società.

Restaurant

La Fenice
S. Paolo di Jesi (An)  Straße S.Nicolò, 7 
         338 478 5780     320 783 2788

Im Schatten 
der Bäume!

Riesige 
Parkplätze!

Bitte buchen: danke!

Open in the evening: Mon, Tue, Thu, 
Fri at 7.00 pm - Closed on Wednesday 

- Saturday by reservation only
Sunday 12.30-16.00-17.00 afternoon - 
Open in the evening: Mon, Tue, Thu, 

Fri 19.00 onwards - Closed on 
Wednesday

    Saturday by reservation only
Sunday 12.30-16 - 
afternoon 17-24
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Junior Jesina Allievi in 
campo per la finale del 
Campionato Regionale
Match contro il Tolentino 1919 in programma alle 
ore 17.30 al campo federale “Paolinelli” di Ancona

La finale che andremo a giocare è 
il giusto premio per questo splen-
dido gruppo di ragazzi che ha sa-
puto reagire compatto e convinto 
dei propri mezzi alle difficoltà 
avute e alle sconfitte subite all’i-
nizio del campionato regionale 
– afferma Marco Bacelli, allena-
tore della categoria Allievi con 
qualifica Uefa B, della Us Junior 
Jesina L. Scuola Calcio Roberto 
Mancini -. 

Questo stesso spirito di squadra, 
che ci ha permesso di realizzare 
una rimonta strepitosa, dovrà 
guidarci quando in campo ci 

confronteremo con un avversa-
rio davvero molto forte. Sono 
certo che i ragazzi daranno del 
proprio meglio per far diventa-
re realtà il loro sogno, ma a pre-
scindere dal risultato per tutti 
noi (società, tifosi e staff tecnico) 
avranno vinto comunque»

Il match della finale arriva dopo 
che la Junior Jesina ha vinto il Gi-
rone B del Campionato Regiona-
le categoria Allievi (ragazzi nati 
dal 01/01/2006 in poi) e portato 

a casa la vittoria nella semifinale 
contro la Vigor Senigallia (a sua 
volta vincente del Girone A).

Il gruppo Allievi della Junior Je-
sina è composto da circa 40 gio-
catori «con ottime competenze 
calcistiche ma soprattutto molto 
coesi fra loro sia in campo che 
fuori – sottolinea mister Bacel-
li -. Questo profondo spirito di 

gruppo ha 
portato a 
primeggia-
re questi 
ragazzi sia 
nel cam-
p i o n a t o 
provinciale 
della pri-
ma fase sia 
nel Girone 
B del cam-
pionato re-
gionale. 

I numeri 
statistici a 
conclusio-
ne del Gi-
rone B del 

campionato regionale hanno te-
stimoniato che la Junior Jesina ha 
vinto con merito: miglior attac-
co, migliore difesa, miglior dif-
ferenza reti in assoluto, miglior 
differenza reti in casa e miglior 
differenza reti in trasferta. Dopo 
una falsa partenza (quart’ultima 
alla quarta giornata) la forza di 
volontà e la tenacia nel credere 
sino alla fine nella vittoria hanno 
spinto questo splendido gruppo 
di ragazzi a realizzare una strepi-
tosa rimonta».

Fabriano 
Cerreto, 
la stagione 
finisce con la 
retrocessione
La sconfitta contro il 
Castelfidardo condanna 
il Fabriano Cerreto all’in-
ferno della retrocessione

I biancorossoneri finisco la sta-
gione con la retrocessione diret-
ta. Una stagione deludente, che si 
conclude con una sconfitta e con 
l’addio all’Eccellenza

Sconfitta contro il Castelfidardo 
che costa carissima, con i ragazzi 
di mister Destro che non sono ri-
usciti a ribaltare la determinzio-
ne di una squadra desiderosa di 
concludere il campionato evitan-
do i playout.

Si conclude oggi una stagione 
partita con ben altre ambizioni, 
e che lascia con l’amaro in bocca 
per le occasioni perse.

Prima il gol di Cognigni al 28° 
del primo tempo, poi il raddop-
pio di Ristovski condannano il 
Fabriano Cerreto all’inferno del-
la retrocessione, lo stadio “Man-
cini” fa calare il più brutto sipa-
rio possibile.


